
DUE CANZONI DI GRADO 
 
 
 
 
La gno fantulina    La nostra bambina 
 
La gno fantulina,     La mia bambina 
L’ha un rie d’arzento,    Ha un ridere d’argento 
E su la nuca nua    E sulla nuca nuda 
Color de l’ua     Color dell’uva 
Un risso d’oro      Un ricciolo d’oro 
Che xe un tormento.    Che è un tormento. 
 
L’ha quindese ani;    Ha quindici anni; 
Un supio de vento!    Un soffio di vento! 
La gola cantarina;    La gola canterina; 
Sera e matina     Sera e mattina 
Un canto solo,     Un canto solo, 
Che xe un tormento.    Che è un tormento. 
 
 
 
 
Co vampa la to cavelada   Quando i tuoi capelli avvampano 
 
Co vampa la to cavelada,    Quando i tuoi capelli avvampano 
E un bel rie la boca te imbianca,   E un bel riso la tua bocca imbianca 
L’anema mia la se spalanca    La mia anima si spalanca 
Co l’ale de la to rïada.     Con le ali della  tua risata. 
 
E alora che sogni de sielo    E allora che sogni di cielo 
Che porto in tel peto per misi;   Mi porto in petto per mesi 
E sento cantâ paradisi,    E sento cantare paradisi 
In quela nota de fringuelo.    In quella nota di fringuello. 
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